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La sapienza dei'vecchi' provefbj non si 
smentisce mai, é i fatti dì ogni giorno ne 
comprovano la'verità e la giustìzia.' 

Anche il discorso" di" Milano, e le impres­
sioni che le parole del ministro ha destato 
in qualche parte, le comprovano. 

Comprovano cioè ancora una volta che 
gli estremi si toccano. E difatti mentre i! 
discorso ha prodotto più 0 meno buina 
impressione in tutti gli altri, suscitò da 
aria parte i sarcasmi della malizia e dal­
l'altra i lagni della incontentabilità. 

•Maliziosi nel giudicare il discorso sono j 
clericali, che dubitano della sincerità del 
ministro quando disapprovò il movimento 
contro la legge delle guarentigie: incon­
tentabili sono i radicali quando si mostra­
no insoddisfatti delle dichiarazioni mini­
steriali riguardo alla politica patera, e di 
quelle sulla 'colonia" Eritrea. 

Diremo ai primi che non è lecito dubi­
tare della sincerità di un ministro, il quale, 
trovandosi a capo dell'amministrazione po­
litica di Un grande paese, non può tolle­
rare, molto meno approvare, l'agitazione 
mossa contro una légge,,come quella delle 
guarentigie, la quale, ammesso pure che 
non abbia carattere internazionale, ha tut­
tavia servito a tranquillare i governi stra-

' «ieri sulla situazione del Pontéfice in Roma. 

Diremo ai secondi.che le frasi del mini­
stro rivolte alla Francia'SÓno'più ché:suf­
ficienti a provare le intenzioni -> veramente 
pacifiche dell'Italia) e, lo prova il fatto che 
quelie frasi furono accolte al, di là dèlie 
Alpi con evidente soddisfazione. [Dire di 
più sarebbe stato disconoscere, non diremo 
gl'impegni, ma i rapporti che l'Italia è 
in obbligo di rispettare verso altre po­
tenze, com'è in diritto che siano rispettati 
a suo riguardo. 

. Quanto alla Colonia Eritrea bisogna pro­
prio essere esigenti per non appagarsi ? 
per non trovare sufjìcienti le dichiarazioni 
del ministro, dalle quali si può desumere 
che le spese per la politica coloniale sa­
ranno ridotte d'ora innanzi ai minimi ter 
mini, e questo è già qualche cosa. 

principale soggetto dei giornali anche ali 
l'estero, e ì dispacci telegrafici portano ad 
ogni era il giudizio degli òrgani più impor­
tanti della pubblica opinione,.,"'. 

Ciò è d'imbarazzo a quella parte della 
stampa nostrana, cui non sarebbe semj 
brato vero, per càlcoli partigiani, 0 per 
servire ài rancori d'idoli decaduti, di farsi 
bella della parola severa e delle censur^ 
di qualche giornale1 di : grati credito ih 
Europa. 

li discorso Budini 
e i g iud iz f d è l i a s t a m p a 

Finora invece il discorso ha ottenuto 
l'approvazione della stampa accreditata 
d'Europa, 0 almeno, dove il giudizio non 
si risolve' iri un plauso, è sempre accom­
pagnato dalla massima benevolènza. 

È doloroso lo scorgere che se si cercano 
giudizj od'avvèntati ó maligni, è sono rari 
veramente, non si possono trovare che in 
casa. È queste' dimostra quanto l'ira di 
parte sia c'attiva' consigliera. 

Esposizione Nazionale 
DI P ALÈ1VM0 

11 discorso del ministro italiano forma 

(Corrispondènza part. de] Concime) 
Palermo, 7 

L' inaugurazione della Mostra Nazionale di 
Palermo, "è stata fissata per il giorno 15 del 
Corrènte mese! 

I Sovrani arriveranno il 14 per intratte­
nersi soli quattro giorni. 
' Lo sbarco reale è stato costruito' nella ca­
pitaneria di porto. ' 
" I;forestieri che sono venuti a Palermo per 
l'Esposizione Nazionale, si vedono, girare-per 
la nostra'gala città, -vanno a Monreale a ve­
dere- il celebre Dnotho, del quale è indispen­
sabile farne una visita. 

La sublime architettura del medio-evo at­
tira tutti i viaggiatori che trovansi nella no­
stra bella Palermo, insomma è una delle più 
belle chiese non solo della Sicilia, ma di tutta 
l'Italia ; si vedono andare al Museo Nazionale 
a visitare i quadri del "celebre Vincenzo de 
Pavia, scolare di Raffaello di Urbino, quelli 
di Francesco Albani, di Rubens, di Velasquez 
ed altri quatri di celebri pittori; vanno ad 
osservare nello stesso Museo i più pregevoli 
monumenti della scultura siciliana e basta ad­
ditare le urietope di Selinunté così ben collo­
cate, e le grondaie cavate dalle rovine di un 
tempio di Imera, che bastano a far conóscere 
di quale elegante lavoro doveva essère. 

Tommaso Pravata 

APPENDICE N. 7 

CHIAROVEGGENZA 
—. « * > — — ,. 

'. - • ROMANZO. 

ELIA BERTHET 

Traduzione dal francese 

— Pace 1 Ohizerottè, voi mancate già alla 
vòstra promessa. Ascoltatemi; con il permesso 
della mamma, voi verrete domenica ventura 
da noi, in città, in compagnia delle vostre'tre 
Ifigiie, che avrete vestite a nuovo. Forse al 
ora potrò aggiungere qualche cosa ai nostri-
piccoli regalucei d'oggi, e farò la pace con 
le vostre figlie. •-.' 

La Ohizerottè si profondeva in ringrazia-
ménti e in proteste'; ella, piangeva, e non po­
teva trattenere ancora del tutto certi trasporti 
di collera contro Natha.' 

Paolina sollecitossi ad interrompere quel 
flusso di parole,.. 

— A domenica dunque, diss'ella. E tu, Na­
tila, aggiunse prendendo la mano della fan­
ciulla, non sarai più cattiva con me, non è 
.vero? Tu mi vorrai bene Voglie cho mi 
ami I . 

Natila taceva sempre ; ma una grossa la-

li' impressione generale del . discorso , 
comò abbiamo già notato fino da ieri é 
buona, ' 
, Lo provano i giurlizj della statnpa più 
autorevole, che qui riportiamo: 

« L'Opinione di Roma, che rispecchia le idee 
dell'ori. Di Rudini, dice che il discorso è chiaro 
e sincero nell'esposizione, ebe vi ò un'im­
pronta dì modestia sui risultati sin qui otte» 
nuti, ma con ferme espressioni di tenace vo­
lontà pei risultati ancora necessari. 

Dice essere efficace, ed equanime il riassuni-
to del passato ed aver prodotto grande im­
pressione le cifre delle spese fatte e dei de­
biti contratti in un decennio, 

L'impressione fu invece favorevolissima por 
la cifra dei 140 milioni coi quali appare mi­
gliorato il prossimo bilancio in confronto del­
l' ultimo presentato dal ministero precedente. 

E sopratutto notata la .forma tranquilla e 
sobria del discorso. » 

«Il Popolo Romano accetta con benefizio 
d'inventario le risultanze finanziarie accennate 
dall'on. Di Rudini, e prevede insufficienti i 
provvedimenti diretti a fornirà i 23 milioni 
ohe occorrono per saldare le spese ferroviàrie 
senza ricorrerò al credito. » 

« L' Eseretto si rallegra percho non si fa­
ranno ulteriori economie sui bilanci della di­
fesa nazionale, » ; 

«La Tribuna fa le sue riserve sui progètti 
che l'on. Di Rudini ha aununziato ; però di­
chiara con soddisfazione di avere grapde fi­
ducia nel govèrno, prrchè ricorda che ì i mis­
sione è ' quella di salvare'}' Italia5 'dal 'disastro 
finanziario ed economico da cui era minac­
ciata. ». 

, t à Perseveranza 'giudica1')f discorso assai 
favorevolmente, rilevandone ad uno , ari 
uno i passi principali. 

Riguardo alla finanza dico: 
« Sé' noi avessimo: ad appuntarlo, diremmo 

che è stato in questa parte piuttosto troppo 
che poco modesto. Tenaci censori per tanti 
anni di un sistema di' finanza, Che doveva me­
narci a così.mali passi, apriamo ora l'animo 
alla speranza; e come il presidente del Con­
siglio, crediamo che il bilancio forte, sincero, 
immune da emissioni imporrà la fiducia,| rin­
francherà il credito pubblico, il cui languore 
è un fenomeno passeggero, dipendente dalla 
crisi generale e non dà' dei fatti particolari 
a noi. 

Il buon raccolto e il buon bilancio faran­
no risalire la Rendita e ribassare i cambi, 
per quanto tutto questo può dipendere dal­

l'azione -di un Governo, il quale può,, sènza 
miianteria, affermare di aver fatto 11 dover suo, 
quando ha preparatoti bilancio di cui l'onori 
Rudini ha tracciato, nel suo discórso; le linee 
principali. É un lavoro di restaurazione, nel 
quale non gli deve venir meno l'aiuto dei 
Parlamento, come ha il favore del Paese. » 

La stampa di Francia parla general­
mente a denti' stretti, e con qualche diffi­
denza. ' 

Però alcun: giornali approvano il ( di­
scorso. 

«Il giorale Le Soir domanda, a proposito 
del discorso Rudini, se si può manifestare cor­
dialità sènza restrizioni ad un paese che,fece 
'alleanza formale coi nemici della Francia, j 

11 Rappel dice che il discórso^del^Rudinl 
contienesemplicemente dell'ottimismo & occa­
sione e l'adesione ferma alla triplice alleanza! 

Il Oaulois dice che il passo relativo alili 
Francia si troverà freddo. . i 

Il Matin scrive'che la portata, del discorso 
del Rudini non può differire sostanzialmente 
dai programmi dell'ónor. Crispi. Vi sono e 
spresse le stesse buòne intenzioni, e sembra 
che il Rudini voglia giustificare piuttosto che 
glorificare il rinnovamento della triplice. «In 
fino il discorso - conclude il 'Matin - contiene 
una paròla di ringraziamento relativo alle ter 
sto di Nizza, e non possiamo fare a meno dj 
prenderne atto'. » 

Il 'Voltaire dice che il discorso è ottimista, 
ed in complesso abbastanza amichevole verso 
la'Francia. " 

l'Autorità riconosce ohe il discorso è pa-
ciflcó'nelià forma 0 anche nel concetto. «Ma, 
continua, disgraziatamente il ministro Rudini 
rimane alleato alla Germania; perciò noi man-
terrèino là nostra riserr'a e la sfiducia ». 

!,à stampa inglese approva inbondiziqna-
taiìienlo. • - • -• " 

«11 Times approva interamente il program­
ma Rudini per quanto riguarda la coopera-
zione dell' Italia e dell' Inghilterra nel Medi­
terraneo per il mantenimento dello staili quo 
e per gli sforzi eroici per realizzare le eco­
nomie delle finanze. 

« Il Marnino Post loda la posizione de)!'T 
talia fra le nazioni. Non crede che il momento 
ia propizio per una restrizione nelle spese 
militari. Si felicita cui Rud|nì pel suo linguag­
gio conciliante. 

« Il Daily News dice che il discorso del pre­
sidente del Gabinetto italiano indica una pa-
triotica risoluzione di. salvare l'Italia, restau­
randone lo finanze.» 

A Berlino e a Vienna, i giornali, senza 
essere 'mollo espansivi, giudicano jl di­
scorso con favore. 

grima dopò aver tremato all' estremità delle 
suo lunghe ciglia, cadde ardente sulla mano 
di Paolina. " • ' ' ' 

— Povera piccina ! disse madamigella di Sa-
vigny. ' ' " . ' 

Ella delicatamente accomodò la benda di 
Natha, le diede un bacio in fronte, poi si mise 
a discendere la collina con sua madre, men­
tre che le due rabala, immobili, le seguivano 
collo sguardo con un misto di tenerezza e di 
rispetto. 

Ce viaggiatrici non tardarono ad ingolfarsi 
sotto ai nóci che ombreggiavano il fondò della 
-'Vallata ; Paolina disse alla signóra di Savigny 
con aria pensierosa':" '-

— Sapete che quella pìccola Natha non è 
una fanciulla comune? Con quale fermezza 
ella m'ha, tenuto tèsta, quando ha creduto, 
nella sua ingenua ignoranza, che avessi delle 
cattivo intenzioni cóntro le sue gióvani sorelle 
0 che volessi attentare alla sua stessa dignità I 
Avete veduto con quale energia ha subito i 
barbari trattamenti di sua madre'?1 Nemmeno 
un grido, non un sotpiro; quando la si tra­
scinava per i capelli, ed ha ricusato d'umi­
liarsi, perchè crédeva che il buon dritto stesse 
in suo favore!.... Mi sembra ohe la dentro ci 
sia un' anima vigorosamente forte, un carat­
tere,come si dice, ; 

= Per conto mio, figlia mia, non vedo nelle 
suo azioni è nelle sue parole che l'odiosa in­
vìdia del povero contro il ricco, un' indoma­
bile orgoglio, una cieca ostinazione... 

— E chi avrebbe detto a quella semplice 
creatura che certi sentimenti colpevoli devono 
essere trattenuti, sconfessati, lacerati dal no-

A propòsito di un articola 
.,• •', Et VlJ-BSSM P A » * T 0 

[suite « Revuo Des Dettx Mondes » < 

(da l la LOMBARDIA) 

Alcuni giorni fa, là Lombardia pubbli­
cava, togliendogli dalla Gazzetta Piemon­
tese, alcuni apprezzaménti intorno ad un» 
scritto issai'pessimista sullo cose delia fi­
nanza italiana, che il marchese Pareto a-
veva inserito sulla Astute itsdeux mondes, 
e deplorava che un italiano scupprisse cosi 
imprudentemente le. nostre miserie al co­
spetto degli stranieri. 
. Oggi il march'Se.Pareto c'invia la let­

tera seguente che di, buon grado pubbli­
chiamo: 

.Firenze, li 5 Novembre 1891.. 
Pregiaiiss. Sig. Direttore dei Giornali! < . 

Lk L05I>ASMA 
Nel numero, del 3 novembre del suo gior­

nale, olla mi fa alcuni rimproveri, ai quali 
spero dalla cortesia sua mi sia fatte leoitojri-
spondere. 

Di due accuse raL debbo scolpare. La prima , 
è di avere io italiano scritto in Francia dura 
verità sulla patria nostra. 

Ecco come andò il, fatto. Quelle stesse coso 
su per giù le avevo pubblicate in italiano, ma 
nessuno mi dava retta: allo a,' sperando mi­
gliore frutto dalla viva parola, mi provai a 
ripeterle in due conferenze tenute in Milano 
al Consolidato Operaio. La seconda fu inter­
rotta dal delegato di pubblica sicurezza, ch« 
fece suonare lo sue trombe, e minacciò "di. 
mettermi in carcere se aggiungevo verbo. Di 
lui non mi dolgo, incolpo solo la strana logge 
la quale da noi disciplina il diritto di riunione, 
che pure ci e assicurato, dmiu statuto. Per 
«Uri.risposi.ohtf ciò che mi si impediva ili dir» 
fra amici al Consolidato Operaio, lo avrei stam­
pato sopra una delle più autorevoli e reputa­
te Riviste di Europa. Coll'articòlo pùbblicat* 
sulla Revue des Deùsó Mondes,. ho sciolto la 
promessa." '".?. '' ' ' 

Né dispetto né'alcun altro simile sentimento 
mi mosse, ma solo coscionza del dovere eli* 
a parere mio ha ogni buon cittadino di far» 
conoscere il vero. Ohi scrive 0 parla dev* 
nella forma andare dietro al gusto di chi legge 
od ascolti: e se 1 nòstri coucitta'dmi pongono 
mente al vero solo, quando ha veste forestiera, 
e lo trascurano con veste italiana, chi'di al­
cuna cosa li voglia persuadere deve pure adat­
tarsi a rivestire il pensiero suo' della fórma 
da essi tenuta ih maggior conto. 

L'altra accusa è che mostrando il malo ho 
taciuto i rimedi. È vero che non ne ho scritta 
in francese, e sarà per ciò che in Italia si ri­

stai cuore? Badessa avuto, come me, una 
buona e intelligente madre per illuminarla, per 
farle comprendere la differenza del bene dal 
malo,, per indurla a reprimere i cattivi istinti 
che si credono inerenti alla natura umana? 
Volete dunque che il piantone della foresta 
produca delle frutta così abbondanti, cosi sa­
porite come 1'albero del giardino? Malgrado 
i suo difetti, che non oserò negare, quella 
piccina ha del cuore.... Non.ho io veduto quel-, 
la lagrima dì rincrescimento 0 di riconoscenza 
che le è sfuggita all'ultimo momento, quando 
essa avea meglio comprese le mie intenzioni 
e quando l'abbiamo protetta contro le'bru­
talità di sua madre? Il fondo è buono, ve lo 
dico io, e se volete concedermelo, m'occuperò 
della sorta di quella povera Natha. 

— Dalle tue primo parole ho Indovinato dove 
volevi arrivare ; rispose la signora di Savigny, 
a piano, però, figlia mia, forse dovrai mettere 
ben presto dei limiti alla tua beneficenza. Fra 
una quindicina di giorni non sarà più a tua 
madre che ayrai a domandare il permesso 
d'ascoltare le ispirazioni del tuo cuore gène-
roso ; e fin d'ora; per esempio, non faresti 
bene a consultare sui tuoi progetti verso la 
giovane rabala una persona, che sola ormai 
avrà il diritto di controllare le tue azioni e 
la tua volontà? r.' 

— Vi comprendo, cara mamma, rispose 
Paolina con un po' d'albagia, ma su questo 
punto nulla temo.... Parlerò a Leopoldo.... ai 
signor barone di Champ-Ttosay, e son fin da 
ora sicura.... In verità, non vi posso dire 
quanto quella fanciulla m'interessa. 

Durante questa conversazione, lo signore di 

Savigny avevano disceso" il sentiero e raggiun­
sero il sito più profondo dell'abisso di Giziat. 
Esse si trovavano ora in una prateria fresca 
e velutata, appiedi delle antiche roccie. Quan 
tunque la cima di queste fosse ancora in piena 
luce, il sole non illuminava più il fondo della 
vallata che sembrava aver preso una tin­
ta! verdastra come tutto quello che si tro-
'vava'in quella specie di pozzo. Gli alberi, la 
prateria, i pendii delle montagne presentavano 
tutte le gradazioni del verde, dal verde chiaro 
cioè primaverile dell'erba nascente, fino al 
vérde nerastro dello pietre muscose. Il tor­
rente soltanto spiccava per la bianchezza della' 
sUà schiuma su quella tinta uniforme saltel­
lando nel suo sassoso letto. 

Le signore non parlavano più e subivano 
l'influenza melanconica di quella solitudine. 
Camminavano pensierose l'uria a fianco l'al­
tra. Elfia siessa non córreva più avanti con 
aria allégra, e timidamente se ne stava presso 
alle sue padrone con l'occhio attento e le 0-
recchie dritte. Paolina cessò ben presto dal 
pensare a quello che poco, fa sì vivamente la 
preoccupava. -Stringendo contro al suo petto, 
le braccia di sua madre, ella guardava le 
forme fantastiche che qua e là apparivano: 
sotto ai vecchi alberi, ascoltava il torrente 
che avea delle note strano- rassomiglianti. a 
lamenti. Spesso ella trasaliva; una voce 0 una 
castagna che fosse caduto all' improvviso con 
un sórdo rumóre, un ranocchio che saltellasse 
sull'erba, un topo campagnuolo che brusca­
mente'fosso uscito dalla sua tana per andare 
a succhiare fiori, bastava per procurarle dei 
terrori che bon presto terminavano con un 

sorriso. Del resto quella parte della vallata 
era deserta; nessuna creatura umana, nessù* 
animale domestico si vedeva. ' "'"•. 

La signora di Savigny non avea tardato a* 
accorgersi dello stato di Paolina. 

— Ebbene ! figlia mia, le disse, tu volevi 
aver paura.... mi sembra che'tu sia stata 
servita à dovere ! 

Paolina non rispose, sia perchè fio strepito 
del torrente le impediva dì sentire l'osservà-
zìorie di. sua madre, sia perchè l'emozione non 
le permetteva di formulare il suo pensiero. 

Si arrivò filialmente in un 'sito ove la scena 
ora più dolce e quieta. 

Il ruscello dopo tutti quei salti disordinati, 
rallentava la sua corsa e non faoeva più sen­
tire che un fiacco rumoraggiamento. A,!!'in­
vece si cominciava a sentire in lontananza il 
moto d'un inolino é il brivido dèlia brina a 
traversò gli alberi. Paolina guardava già sua 
madre in aria di trionfo, "come "per gloriarsi 
d'aver subito con coraggio quella prova volon­
taria, quando un nuovo incidente la fèeè nuo­
vamente impaurire. 

La cagnolina Elfia si fermò d'un tratto e* 
emise un leggiero abbaiamento. Una' fóriùà 
nera e mobile era apparsa sul sentièro a'meni» 
di venti passi di distanza dalle signore di Sa­
vigny. " 

•^ C'è qualcheduno sulla strada, disse Pao­
lina con voce soffocata trattenendo sua madre. 

— Ehi figlia mia, rispose la Signóra di Sa­
vigny, e che c'importa? Tanto maglib''se''si 
trova qualcheduno, perchè questa ' solitùdine 
cominciava a pesarmi. " 

Cènlirìùa)' " 

• :::,\ : : :„ : v , - : ::, 



tiene non sverno lo tenuto parola, ma, in ita­
liano, gli amici miei ed lo non ci stanchiamo 
dal ripetere quali a nostro avviso potrebbero 
-essere, 

Ogni mese il Giornale deglt\Economisti di 
Roma, ogni settimana VEconomista di Fi­
renze, dicono e ripetono quali sono lo cose 
cho, seoondo la scienza 'economica, sarebbe 
bena di fare, e quali quelle, di mólto hiaggior 
numero, che il Governo farebbe bone di aste­
nersi dal fare. 

Quando il Governo manifestò l'intenzione di 
non rinnovare colla Francia il trattato di 

-commercio del 1881, l'Accademia dei georgo-
flli nominò" una Commissione, della quale fu 
relatore il prof. De Johannls, e che consigliava 
al Governo di ritrarsi da quella mala via. Del 
senno poi sono piene le fossa, ma qu«lla Com­
missione previde i guai che ci affliggono, pri­
ma assai che seguissero! 

La libertà di "Commercio propugnata dagli 
economisti,' ò dagli industriali serici richiesta* 
in una relaziona firmata dal signor Gavazzi, è 
invocata da un'Àasooìazìonè costituita ora a 

. Milano per la libertà degli scambi e infine do­
mandata dal Congresso degli agricoltori di Na­
poli presieduta dal conte Giusso. 

Sì dica pure che tutti erriamo, ma non si 
può giustamente rimproverarci di non espri­
mere bene o male che sia, quale, secondo noi, 
sarabb» la via che potrebbe giovare al paese. 

Nò manca chi su altri soggetti egualmente 
• discorra. Lo Jacini ripetutamente citato nel­

l'articolo della Revue, chiedeva una politica 
• estera ed interna meno fastosa; ed ora puro 
. il desiderio dell'onor. Colombo, quando non 

era ministro e la domanda gl'egregio signor 
Raimondi nel Corriere detta Sera, e la invo­
cava l'on. Cavallotti nello spendido discorso 
tenuto in .Milano, nel quale con mirabile chia­
rezza dimostrava i passati guai, e prevedevi 
1 futuri, che a noi sovrastavano per cagione 

. della politica nostra spendereccia e megalo­
mane. 

Ora se tanti valentuomini, di partiti oppor 
sti, muovontesi per vie cotanto diverse, pure 
in un punto convengono, non è questa nuova 
prova che in esso sta la verità? 

Quando gli italiani ne avranno pièna co­
se finza. quando avranno la forza ed il corag-
gin ii, mnorre ai.loro reggitori di mutare vìa, 
allora potremo sperare che migliore sorte ab­
bia la patria nostra. E purché venga al fine 
quel giorno credo che dobbiamo avere solò 
riguardo ni vero, a questo, qualunquo sia, 
con ogni nostro potere, in ogni modo, procu­
rare di faro noto ai nostri concittadini.-

Con distinta osservanza. 
Dev.mo suo 

VILFREDO FARETU 

, UN D©NO DI S. M. IL RE 

Leggasi nella Perseveranza, IO: 
Il conte Pulìè, sottosegretàrio di Stato per 

la pubblica istruzione, cogliendo l'occasione 
che il ministro Ferraris si recava, invitato, 
con gli altri collegbi di Gabinetto, alla Villa 
Reale di Monza, lo pregava di esporre rispet­
tosamente al Re il desiderio che al nostro Mu­
seo Cìvico del Risorgimento venissero regalati 
alcuni autografi di Ugo Bassi, posseduti da Sua 
Maestà. 

La domanda fu subito accolta assai bene­
volmente dal Re, che si compiaceva di inca­
ricare lo stésso ministro Ferraris di comuni­
care il prossimo invio degli autografi». 

belle dello Preture. Il decreto probabilmonte 
sarà pubblicato noi prossimo Bollettino del Mi­
nistero di grazia e giustizia. (Peresv.) 

Napoli, 9. — Otta di Congressisti. — La 
gita dei Congressisti a Pompo!, fu favorita da 
una giornata deliziosa, ed è stata una festa 
magnifica che durò dalle nove, ora della par­
tenza, alle tre, ora del ritorno. 

Dopo 1» .passeggiata e la visita noi luoghi 
più importanti della nostra città e dopo aver 
fatto eseguire uno scavo il cui risultato si ri 
dussa a sei anfore, a un vaso di vetro ad al­
cuni chiodi,.la comitiva accompagnata dalla 
musica si recò nel tempio augusto dove fu 
servito lauto lunch. 

Allo sciampagna, parlarono Evangelisti re­
dattore della Tribuna, Pirquei deputato di 
Vienna, Fleva deputato rumeno, Pease depu­
tato inglese, Kirsch tedesco Lund norvegese, 
Pulslsy ungherese e i nostri deputati Mazzo-
leni e, PandolfL 

Poi Sandonato salutò a nome della città e 
provincia e deplorò eh» le condizioni attuali 
non abbiano permesso un trattamento più de­
gno. - Risposagli Passy. deputato francese, 
ringraziando dell'accoglienza bellissima nel cui 
calore sta il miglior segno della causa della 
pace. - I Congressisti, colle loro signore ri­
tornarono tutti dalla gita commossi ed entur 
siasmati, [Lembardia) 

IO. — Disgrazia. ~ A Oastellamare oggi 
mentre nell'anfiteatro aveva luogo la. caccia 
al bufalo, rovinò un palco trasportando nella 
caduta 590 persone. Vi sono 100 feriti di cui 
20 gravemente, 

Mantova, 9. — Processioni. •=• A 8. Be­
nedetto detto Po accaddero oggi dei disordini 
durante una processione religiosa. 

Ulisse Barbieri che assisteva alla processione 
non si scopri al passaggio del Santissimo. Un 
popolano gli levò il cappello con un forte pu­
gno. Segui una colluttazione. 

Il Barbieri fu arrestato dai carabinieri che 
in tal modo lo sottrassero a maggiori guai. 
Dope poche ore fu rilasciato. 

Deplorasi vivamente cheli Sindaco abbia 
permesso la processione, essendo facile preve­
dere che' sarebbero accaduti disordini. 

Torino, IO. - Principi. — La principessa 
Letizia, il Duca d'Aosta; il conte di Torino e 
il Duca degli Abruzzi si recano oggi aJSuperga 
per assistere al funerale annuale di Maria 
Vittoria. 

— Disgrazia. =» lori, verso le l i 1[2 ant. 
la tramvia della'Società Belga, in piazza Ema­
nuel Filiberto, investiva una povera dònna, 
certa Alifredi, vedovàjdi anni 74, da Altezzano. 

L'infelice renne miseramente travolta sotto 
i raggi di una ruota, tanto che per estrarla 
cadàvere si dovette rovesciare il carrozzone; 

La povera donna aveva le gambe (troncate 
dalle ruote. , , 
'' Pavia, IO. — Morte. —, Il deputato Pie­
tro Mazza 4 morto a Varzi. 

L'uso del filtri Chamberland è utilo, richle 
do però che l'acqua venga con una certa 
prossiono volendoli adattare alla cannella che 
porta l'acqua e occorre ohe siano a quando 
a quando sterilizzati. Francamente, però non 
può dirsi un mozzo sicuro por la imperfezione 
del fllt."o cho può non ossore appurato quindi 
il mezzo più sicuro resterà sempre la bollitu­
ra dell'acqua.. 

Questo ò falsissimo ed è dimostrato da spe­
rimentatori coscienziosi. 

L'unico inconveniente, il sapore che l'ac­
qua bollita può prendere, è dipendente dai 
recipienti ove si fa la bollita. 

Si adoperino vasi di vetro, esempio, un fia­
sco privo della sua veste che si espone dlret-
rettamente sui carboni accesi, 0 il sapore sa­
rà buonissimo. » 

Dev.mo A. 

Revisione dei libri ie l le scuole 

L'on, ministro d' istruzione pubblica inviò 
la seguènte circolare ai Provveditori agli studi 
0 ai direttori delle Scuole normali e'delle 
Scuole tecniche : 

« Parecchie e gravi ragioni dimostrano ne­
cessaria una revisione generale de' libri ado­
perati negli Istituti di istruzione secondaria 
classica, tecnica, normale ed elementare. Ma 
perchè questo lavoro, che affiderò a persone 
compatenti' e sottoporrò man mano al giudizio 
del Consiglio superiora della pubblica istru­
zione, richiede tempo non breve, e non può 
esser tatto per tutti i libri in una volta, ha 
stabilito che sia cominciato dalia revisione di 
quelli adottati dalle Scuole normali e tecniche. 

«Invito perciò 1 signori direttori di esse 
Scuole a inviarmi, per mezzo dei RR. Prov­
veditori agli studi, e non r-.iù t'ardi di quin­
dici giorni dalla data della presente, gli elen­
chi dei libri approvati dai rispettivi Consigli 
d'insegnanti per l'anno scolastico 1891 - 92, 
indicando il nome dell'autore, dell' editore, e 
il luogo in cui ciascun libro fu pubblicato. 

«Gli autori e gli editori potranno, Tolendo, 
mandare al Ministero, per mezzo dei Provve­
ditori, 0 anche direttamente, copia dei pre­
detti libri. L'esame ne sarebbe anzi agevolato, 
e procederebbe anche più spedito, in tal caso 
sarà necessario che aggiungano una lettera, 
la quale indichi il motivo della spedizione, » 

Il Ministro Vinari 

CRONACA DELLA PROTO 

SPECIALMENTE PEI MILITARI 
— O — ; ' 

La Gazzetta militare ebdomadaria di Ber­
lino annuncia la prossima pubblicazione di 
un' opera militare del : maresciallo de Moltlié, 
pubblicata dal grande stato maggiore gene­
rale./. 

L' opera sarà divisa in 4 parti : la prima 
conterrà la corrispondenza militare del conte 
de Moltka durante le guerre del 1864, del 1866 
0 del 1870-71. La seconda dirà ciò che Mollile 
fece in tempo di pace comecapo di stato mag­
giore generale tedesco. Là terza conterrà dei 
lavori dal maresciallo relativi alla storia delle 
guerre dal 1864, 1866 e 1870-71. La quarta 
parta conterrà dagli astratti di diversi lavori 
del Molthe su diverse questioni militari. 

Cronaca del He pio 
Roma, 9. — Un,a interpellanza. — Il de­

putato Vischi ha inviato una interpellanza alla 
Camera diretta ai ministri Colombo, Branca* 
e Chimìrrl, oirca ai provvedimenti che il Go­
verno intende di adottare a favore dell'indu­
stria vinicola, impedendo sevoramento le adul­
terazioni dai vini, creando dei magazzini ge­
nerali par l'invecchiamento dell'acquavite, a-
gevolando ; l'industria dei mosti concentrati, 
facendo dei larghi abbuoni alla tassa di distil­
lazione, riducando tutte le tariffe forroviarie 
poi trasporto delle uve, dei mosti, dei vini e 
dei furti. 
, —• Il Guardasigilli ha recato per la firma 
«tei Re a Monza il decreto ohe approva leta-

IL TIFO EJ.E ACQUE POTÀBILI 
Togliamo dal Sesto del Carlino: 
A proposito delle osservazioni contenute su 

questo aromento noli' articolo del prof. Adolfo 
Oasali pubblicati alcuni giorni or sono rice­
viamo : 

«Ormai è libero campo a dire la sua sulle 
acque potabili in rapporto al tifo addominale, 
a quindi domando un momento la parola. 

La osservazione del prof. Casali sulla faci­
lità d'inquinamento dell'acqua noi serbatoi 
d'acqua nelle case è giustissima; ma non cre­
do ohe debbano restringersi le ricerche ai 
soli serbatoi. 

Quella disposizione è certamente vistosa, ma 
pu5 soltanto facilitare la moltiplicazione, di 
germi patogeni dato il riposo in cui vi stanno 
le acque, e le condizioni favorevoli di tempe­
ratura a cui sono esposti i serbatoi durante 
la estate ; però se i germi non ci sono portati 
dà sé non ci nascono e l'aria non ò certa­
mente un facile veicolo par i germi de! tifo. 

Ammesso pure che l'aria possa farsi mezzo 
di trasporto dei germi specifici della malattia, 
la sua influenza' sarà sempre limitata, e potrà 
spiegare circoscritte epidemie della casa, non 
mai epidemie estese della città. 

La viziosa distribuzione dì acqua con serba­
toi può adunque facilitare la diffusione di una 
malattìa infettiva, non può però determinarla; 
quindi credo che le indagini debbano essere 
spìnte anche più in alto, dal momento che si 
ammette e giustamente che l'acqua possa es­
sere un fattore importante nella determinazio­
ne di siffatte intenzioni. 

Il Broccardel, che si è interessato molto di 
questa questione, disse al Congresso interna­
zionale di Vienna che; « i germi della febbre 
tifoide hanno per Veicolo l'aoqua, l'aria, la 
biancheria dai malati e le mani dei loro assi­
stenti. Ma dal punto di vista dal tributo che 
le popolazioni porgono a questa malattia l'a­
cqua è il distributore che la porta 90 volte 
sopra cento. » 

Se verrà fatta una distribuzione più razio­
nale di quella dei serbatoi do anche il mio 
voto in favore, G BO i serbatoi non potranno 
togliersi faccio voto io pure perchè almeno 
siano tenuti puliti. 

A_DELLA_TROvlNCIA 
(Corr.-particolare del COMUNE) -. 

Ronchi'di' Campanile, 9. — II tiro al 
piccione. —• Imagini il cortese lettore un am­
pia prateria'di' oltre 10 ettari d'estensione, 
chiusa da siepi rigorose ed in mezzo ad essa 
ii campo di tiro, disposto nella direzione di 
ovest-est, chiùso tutto da tela : le cassette, il 
trappolino, le distanze, i segnali ecc., in or­
dina massimo, è, fra tutto questo, gli ordina­
tori del campo, dott. Edoardo Oraziani ed Italo 
Mazzdn, gloriosi a trionfanti nall'jimmìrfizionp 
della loro opera certo non priva -li merito e 
sovraccarica di noie e fatiche 

Ripeto fatiche perchè io stesso li ho visti, 
pari al più laborioso manovale, piantar pàli, 
scavar buche, portare tavole, innalzar barac­
che con una disinvoltura unica e tempestando 
di ordini i pochi operai che erano a loro di­
sposizione. 

A tutto si era provvisto, fino ai posa pied 
perii pubblico pagante. 

Il tiro vero comincia ale dieci con la prima 
diecina dei tiratori concorrenti al premio dei 
iuniores. 

Riesca primo il sig. Silvio Lugli (7 su 7) 
che minaccia una giornata di sterminio: io 
ho contato fino al lS.m» piccione senza, ch'e­
gli abbia avuto bisogno d'una rimessa. 

Secondo è il sig. Francesco Lenta di Rovigo 
con sei piccioni su sette - terzo il dott. Bal­
dino di, Cervareso con cinque su sei. 

Con 1' animazione dalla gare arriva il pub­
blico, che vivamente s'interessa agli episodi 
del tiro. 

Dopo alcune poules contrastatissìme, haluo-
go il Uro di prova. 

Ecco, io non capisco bene perchè sì faccia 
a sovratutto si dica a questa gara « tiro di 
prova»; io'ho visto quasi sempre il vincitore 
della prova restare in tromba al tiro gene­
rale. 

Ma già questa 0 la moda ed ó inutile di­
scuterla. 

Anche qui vince il nostro sig. Lugli (6 su 6) 
e gli sta a paro il cav. Pietro Rìgoni (6 su 6) 
secondo premio - terzo premio Cesare Asti con 
4 piccioni su 5. 

Al tiro generale prendono parte quindici 
tiratori e la gara si anima in mòdo straordi­
nario. 

I. premio cav. P. Rigoni 
II. ». idem 

III. » Lenta Francesco. 
IV. , » Asti Cosare. 

Si fa poi lo spoglio dei colpi e riesce vincir 
torà della medaglia di maggioranza il sig. Ga­
rofalo di Verona. 

, Dopo il Uro gen era le molti cacciatori si a 

lontanano ma restano ancora gli appassionati 
che fouieggin.no lino a che non ci si vede 
più. 

Una delle poules più interessanti riesce quel­
la a cui prende parte il reverendo don Angelo 
Candoo che dà prove non dubbio di valore. 

Anche 11 Mazzon si ò cimentato in piùjjoH-
les, non para ci tenesse a far crederà cho i 
suoi piccioni hanno l'ala robusta, tant'è varo 
che il più dalle volte, dopo le due, fucilata, se 
ne tornava fra i tiratori asclamando : « vedìo 
che ale? 1 * e sorrideva di compiacimento. 

Chi invece vinse più pouies fu il dottor E-
Graziani, un nomilo cha promette assai. 

Negli intervalli, tra gara e gara, noto molti 
signori, signore e signorine nei posti riser­
vati. 

Fra essi segnalo ì cortesi signori Suppìei con 
le loro gentilissime ed eleganti; signora, che 
hanno quasi costantemente .presenziato alla 
fasta sportistica. 

Pàdova, Villafranoa, Mostrino, Camisano 
Cervarese, ecc. hnno pure essi mandato i lo­
ro, 0 meglio le loro rappresentanti, a godere 
della ahimatlssima festa. 

E qui faccio un elògio cordiale ai due bravi 
direttori e fac-totum Mazzon e Oraziani, a 
signori Suppìei' che concessero la bella prate­
ria ed a quanti hanno concorso al bell'esito 
dalla festa, non esclusi gli addetti al servizio 
piccioni, formanti ormai un personale ohe è 
cosi bene addestrato da essere una necessità 
per quanti vogliono afiestire e dare, un tiro a 
cui, il più rigido a difficile sportman, nulla 
trovi da criticare. 

I piccioni ?! debbo dire anche di 
essi? .. 
• Volarono come solo sanno volare i veri bel­
ga, 0 la casa d' avicoltura di villafranca Pa­
dovana non ne possiede d'altra qualità. 

Non posso dimenticare il servizio d'armatole 
prestato dal signor Bò al quale ]a presidenza 
del tiro decretò uno speciale diploma di bene­
merenza: ed a proposito di diplomi ci tengo 
notare come i diplomi artìstici usciti dallo sta­
bilimento Prosperini vennero assai ammirati 
ed elogiati e come, fra tanto ammirazioni od 
elogi, il Mazzon ne gongolasse un po' come 
s'egli pure ci avesse messo lo zampino. 

L'esito di questo tiro ha invogliato i pro­
prietari del luogo a farne un altro in prima­
vera, intanto si pensa già a popolare di pic­
cioni belga l'abbandonata piccionaia dell'ex 
tenuta Marcello. 

E così, per quest'anno s'è chiusa la serie, 
almeno io credo, dai bei tiri al piedone. 

Grilletto 

Este, 10 . W È proprio vero che il nostro 
teatro ebbe fortuna d'iniziare la carriera di 
molti artisti. 

A proposito della signorina Adelia Do Paoli 
•m che nell'autunno 1890 cantò con successo 
nella miniatura musicale d' Auber Fra Dia­
volo, nel Giornale per tutti N. I l i di Milano 
stralcio quanto soglia: 

« Torino. «=• ÀI Vittorio Emanuele ha avuto 
principio la Stagione coW Africana... Sovra 
tutti emerse la signorina De Paoli, la quale è 
certamente destinata ad essere una stella di 
prima grandezza nell'arte musicale. La sua 
voce ha quella morbidezza, quell'Omogeneità, 
quella specie di valutato cho incanta, affascina 
e ricorda le sirene maliarde 0 incantatrici d'una 
volta». 

Noi, che abbiamo ancora un'anno fa apprez­
zato e segnalato al pubblico le doti egregie 
dalla signorina De Paoli,, e! congratuliamo dì 
cuore con lei sperando di averla ancora fra 
noi ad allottarci colle note sublimi. su 

w * * 
Piove, IO. =• [Effe)' Riguardo ai lavori 

che daranno fra poco principio in questa cit 
tà, {di cui faceva cenno lori) per un stabili 
mento di bollini, invece doveasv dire molini 
tanto per norma del pubblico. 

So pure che il proprietario èuncertoFinzi 

C Ì O M C A DELLA CITTÀ 
—-sassa»— 

U. Università. 
Giovedì 12 Corr. si farà l'inaugurazione de­

gli studi. Alle oro.12 merìd. il comm. Achille 
prof. De Giovanni lèggerà nell'Aula Magna l'o­
razione inaugurale ohe avrà per titolo: Alcuni 
concetti fondamentali di biologia. 

.% 
Genetliaco. 
Dal f. f. di Sindaco, conte Barbaro, venne 

oggi spedito il seguente telegramma : j 
Primo Aiutante df Campo 

• di S. A. R. il Principe Ereditàrio 
MONZA 

Nella faustissima ricorrenza del Sgenetliaco 
di S. A. R. il Principe Ereditario,, a nome di 
questa cittadinanza, prego V. S. di porgere i 
più felici auguri ali' amato Prinoipe al qual 
sicura l'Italia affida i suoi futuri destini. 

Per il Sindaco 
L'Assessore Anziano 

BARBARO 

San Martino. 
Oggi per San Martino, patrono delia an>(i 

le truppe hanno orario festivo 0 vestono t 
nuta analoga. . 

Dogli altri mortali è ordinariamente unSaiil 
festeggiato con libazioni copiose, e oon gram 
scorpacciata di caldarroste. 

In qualche provincia a un Santo cho pori 
malinconie, perchè si rinnovano le pigioni. 

Per l'esercito italiano il nome del Sacd 
risveglia il ricordo di una fra le più beti 
pagine della storia italiana, cioè il San M»j. 
tino di quella alture disputate, dove un giorni 
a fasìa chaud, dicevasi allora in gergo mi-
Iitare j faceva caldo, ma si faceva davvero 
qualche altra cosa : l'Italia. 

* * 
In onore di Aristide Gabelli. 
Siamo informati che in saguito a proposlsl 

del nostro R. Provveditore àgli studi cav. h\ 
mato Amati, il consiglio provinciale scolastico! 
ha approvato, all'unanimità la proposta di coj.l 
ferire il nome di .Aristide Gabelli -cha tanto j 
rimpianto ha lasciato nel circoli educativi • 
alla R. Scuola Normale di Padova. La qualilij 
di scuola governativa esige però l'adesioni! 
superiore e questa è già accordata con pronto I 
assenso del Ministero,. cosicché si attende tra g 
giorni il decreto reale relativo. 

• V 
La memoria di uno spirito educatore 'cosi 

fine e profondo, non si cancella . noli' animo 
degli ammiratori e dei colleglli in pedagogia -
fra i iquali è sorta spontanea V idea di aprire 
una sottoscrizione allo «eopo di offrire un bu­
sto in marmò dal Gabelli alla Scuola eh» si 
intitolerà al suo nome. 

In quali' occasione si terrà la commomora-
zione dell'amatissimo perdute. Inutile aggiun­
gere ohe il Comune applaude incondiziouatu-
mente a queste felicissima idee. 

Associazione contro l'accattonaggio 
In Padova. 

Sussidi alimentari gratuiti durante la se­
conda quindicina di ottobre' p. p. 

Sussidiati . '"• , . . . . N. 28 
Presenze . . . . . » 206 
Marche delle Cucine Economiche » 822 

**. 
Beneficenza. 
Altri benemeriti s'Jaggiuhséro al cav. Gia­

como Moschini ed oggi la Congregazione ci 
prega di,ringraziare pubblicamente i signori 
prof, Giovanni e Stefania Coniugi Omboni pel-
l'offarta di L. 400. da essi fatta pei poveri. 

*•• 
Pjer la verità e solo per la verità. 
A proposito del fatta di sangue avvenuto i! 

mesa scorso in Abano e pai quale fu fatto un 
chiasso indiavolato mentre noi Io riferimmo 
constatando la sua gravità relativa per l'esito 
favorevole previsto - godiamo di riferire le 
informazioni ufficiali ricevute da Aba no su 
conto dei due.f»riti, per dimostrare ancor* una 
volta quanto fossero giusti i; nostri giudizi. 
. BosSoìah Agostino riportò due ferite, l'ima 
lunga quattro centimetri alla regione tempo­
rale sinistra con taglio dell'arteria temporale, 
l'altra lunga 16 alla regione occipito-cervical» 
con taglio anche in questa di altre arterie. 
Quest'ultima farita era la più grave e fu giu­
dicata guarìbile in giorni 25. Essa era infatti 
guarita noi termine indicato, ma il Bossolan 
rimase tuttavia assai fiacco ed incapace al 
lavoro in causa di torto debolezza determinata 
da imponente emorragia subita in causa delle 
ferite stesse. " -

Bassagnato Prosdocimo di Giuseppa, l'altro 
dai contendenti, riportò pure una ferita d'ar­
ma da taglio alla regione prietaale destra, 
ma di poca entità e che fu giudicata guari­
bile in giorni. 10. 

Per tale ferita il Bassagnato non fu obbli­
gato al letto, anzi esso fu ' trattò in arresto 
non ostandovi la condizione dalla ferite. 

Et tantum satis, 
' . \ 

Il tempo che larà. • 
Comunicano da Nuova York, in data 10. 
« Il Torti Iterala segnala una forte depres­

sione barometrica che sembra debba raggiun< 
gore le coste d'Europa fra il 12 e il 14 cor.» 

Piatti artistici ed arresto. 
Ieri un individuo sconosciuto nel ceto arti­

stico di Padova si presentò ad un noto e fra 
ì piii reputati antiquari offrendogli I' acquisto 
di alcuni piatti antichi di metallo. 

L! antiquario d' una qompetenza] non comu­
ne fiutò gli oggetti che il lavoro « l'època 
rendevano preziosi e rimase sorpreso nel ve­
derli in mano a quélìó sconosciuto, 

Non sappiamo quali pratiche si succedessero, 
ma sta il fatto che oggi I' offerente di quei 
piatti è stato arrestato sospettandosena la pro­
venienza furtiva. 

Tentato suicidio. 
Iersora una bella ragazza del Portello - B. 

V. di vent'anni - tentò suicidarsi accendendo 
un braciere di carbone nella sua stanza — in­
dotta al triste fine per dispiaceri procuratile 
dall' amante. 

Per fortuna la madre avvertita dall' acr< 
odore del gaz accorse in tempo per salvare 11 
figliuola. 

E pensare che è bella 1 

http://fouieggin.no


EUEisrao 
•̂ Bel M$m% j»e*vewn45 »1 <a«8«lncttó i l i S.©t-

inv» «lel l» ^«inietta «r RncoragétiKtaròcu-
t o n e l mcffe «SS o i t u l i v e p . p , 

.Rasi, — Dell' omeotolento la t ino. 

Revel —- Il 1859 e l ' I t a l ia cen t ra le . 

De Castro— Milano o le cospirazioni lom­

barde (1814-1820) giusta le poesie, le carica­

t u r e ecc. ' " ' . ' • ' , ' 
Peters — Va po ' più di luce sull'Africa t e ­

nebrosa. . 
pelvi o= Lo vecchie p ra te r i e na tu ra l i ed il 

loro miglioramentoi. „••• 
Gabelli — L'Istruzione in ' I ta l ia . 
Bullo. — Piseicul tura mar ina . St ima dello 

coltivazioni in acqua salsa P . I. Nozioni pre­
l iminari . Testo ed At lan te . 

Arnaud Alessandro '— Le abitazioni e l 'ac­
qua in campagna . Istruzioni popolar i . 

, , Barrili. Da Virgilio a Dante . 
Giocosa , «« L a Signora di Otìallant. 
Ragusa-Móleti. Poesie dei popoli selvaggi 

o poco civili ' ' 
. .Annuario statistico italiano 1889-90. 

Strucchi. V industria dei vini spumanti in 
Ital ia. 

Caceianìga — Il dolce far n iente . 
L a scuola di disegno di modellazione e d'in­

taglio per gli ar t igiani della Città e Provincia 
di Padova dal 1867 al 1880. - Relazione. 

Lochrov •— M. De Moltke,.aes memoires e t 
l a guerra fu ture . 

Corriere dell'Aris 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Brillantissima ta serata d'onore della esimia 
cantante signorina KATB BHHSEHRO. 

Nessun palco era vuoto: specialmente nei 
primi ordini dello gentili habtluèes non ne 
mancava Unaj affollate le loggie, affollatala 
platea. 

Il pubblico accorso numeroso per desiderio 
vivissimo di attestare alla seratante tutta la sua 
simpatia, e perchè lo spettacolo, nel suo in­
sieme, va egregiamente : un buon Rigoletto. Vi 
era d'altronde la curiosità di sentire laBensberg 
in quella scena ed aria della Lncia dove una 
cantante-soprano ha campo di sfoggiare, per 
le difficoltà non lievi di quel brano musicale, 
tutte le risorse della sua scuola artistica e, del 
suo talènto. 

Se la Bensberg aveva questo scopo, come 
ritengo, lo ha pienamente raggiunto. Non si 
creda che sia facile, oggidì, trovar' molte can­
tanti, che osino affrontare una scena ed aria 
carne quella della Lucia, e Superare il cimento 
con un successo cosi bello. La Bensberg' lo 
ha superato, e dev'esserne contenta. Mi di­
cono che lo fosse davvero, e sa no sia epres­
sa con quelle frasi di riconoscenza verso il 
pubblico, per cui all' espansione della parola 
al può essere sicuri che corrisponda l'inten­
sità del sentimento. 

«Sono contenta » diceva, e poteva e dov>>« 
esserlo por gli applausi calorosi, per lo repu­
tate, chiamate, per quell'omaggio dì fiori, che, 
quantunque ormai banale per l'abuso, per lu 

era invece omaggio sìncero ad una 
I cantante, oltrecchè assai simpatica, mólto col­

ta, molto brava, e che si eleva, col suo ta­
lento o colla sua interpretazione drammatica 
fine, gentile, al disopra di molto altre che da 

I qualche tempo abbiamo avuto l'occasione di 
I sentire. 

Non parlo della Bensberg nel Sigoleilo: il 
pubblico ha già dato in parecchie sere il suo 
giudizio : è una Gilda, oltrecohè brava, grà-
ziosissima. 

L'opera ebbe il successo delle altro sere, 
| anche più clamoroso, coi soliti bis. e applausi 
I « colle solite chiamate. 

Pareva che lo Scaramella fosse ancora più 
in voce delle altre sere. Anche il tenore Boa-; 
aosini cantò bene per tutto il corso dell' ope 
ra, e fu spesse volte applaudito. Così dicasi 
do! Oampello. 

Questa sera si dà l'Ebrèo, e, da quanto.ci 

I consta, prima che la stagione'finisca, si da­
ranno altre due rappresentazioni*,del Rigo-' 
ietto. - '"'•••• ,; 

Ancora una parola: poifmiscp. 
Un giornale, che mi dicono redatto da gio­

vani, nel suo ultimo. numero fece appunto al 
critico teatrale del Comune perohè, parlando, 
dal recente insuccesso di un tenore, ormai 
scioltosi dal suo impegno coli'Impresa, si a-
stenne dal pronunziarne il nome. 

Il giornale censore soggiunge cho sarebbe 

Istato meglio spiattellare addirittura quel no-
ffle, perchè in tal modo si persuade a cambiar 
Costiere un cantanti? non riuscito, giovando 
* lui a nello stesso tempo all'arte. ' 

Dico la verità: l'idea mi pare un po'dran-
[l'niana, e in giovani, d'ordinario inclinati al-
"l'indulgenzu e alla generosità, nou mi garba. 

D'altronde l'argomento non mi persuada. 

18» Padova quanto a teatri, fosse un Tribu­
nale A' arto, dove i critici hanno dovere di 
Mostrarsi ad ogni costo inesorabili, via capi -

una volta sarebbe stata cosi; ma ridotti 

coma siamo in fatto di Teatri a condizioni 
tanto modeste, che cosa può influire sull'arte 
proclamando ai,quattro venti che un tenore 
protestato del Garibaldi si chiama tizio piut­
tosto che Sempronio? 

Cambiar mestiere! Si fa presto a dirlo. Ma 
per chi ò in. carriera o si è lusingato fino 
a ieri di battere la scena con successo, an­
dargli a dire su due piedi: fate il calzolaio, il 
cronista del COMBNE nou si sente di farlo, e 
se il destino vuole che un artista debba essere 
ammazzato, lascio volentieri che lo ammazzino 
gli altri. Se non altro p«r la prudente con-
sideraziono che qualcuno possa diro un giorno 
al cronista teatrale: « Andate a fare un altro 
'mestiere! » 

,11 caso non è ìmpossibi'e. -ìf. b, 

~. ' ' ; ;* * 
. Ci. serivonoda Este, 9; 
L'opera Annina del dott. Deola di cui dio-

desi ieri sera la terza rappresentazione nel 
nostro Teatro Sociale ottenne, come nella pre­
mière, un esito più che splendido. 

L'esecuzione eccellente, il cui merito prin­
cipale è dell'amico carissimo Ferretti, maestro 
capo del nostro Istituto musicala e di tutti gli 
altri egregi componenti,l'orShestra, produsse 
nel pubblico affollato la più forte impressione. 

Dico forse perchè lo spettacolo venne alle­
stito, con lo sole risorse locali, e col solo con­
corso degli elementi Atestini. Ed infatti non è 
tosi facile ritrovare un centro dell' importanza 
di Esteche eseguisca un'opera senza ricor­
rere a chicchessia del di fuori, e quei che vale 
con accuratezza e risultati da soddisfare il pub­
blico il più esigente, 

Ammirabile la signorina Caretta che con la 
sua voce soave d'usignuolo: entusiasmò sem­
pre più l'uditorio ; egregiamente il sig. Meno-
ghello e la massa corale. 

Un bravo sincero al distinto maestro Deola 
e a' suoi solerti ceoperatori, e la migliore for^ 
tuna auguro all'Istituto musicale si degna­
mente rappresentato dal suo presidente Luigi 
dott. Pela, E. V. 

SPETTACOLTÌBEL GIORNO 
T e a t r o Gar iba ld i . = Questa sor si rapw-

presenterà alio ore 81;2 

t ' E B R E O 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i . — Questa sera 

concerto. ,. .;, 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
\ÌÌ iKftDOVA 

IO Novembri 1891 
A mezzodì trcnról <ii P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 44 s. 14 
Tempo medio di Roma : ore 11 m. 46 s. 41 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite, all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Ore Ore Ore 

si
i 3pom. 9 poro. 

Barometro a 0'- mil. si
i 

758.5 760.0 
Termometro contigr. + 1-3 + 6-2 + 2'8 
Tensione del vap. acq. 4.2 4.6 4.6 
Umidità relativa . . 83 65 83 
Direzione del vento . W S NNW 
Velocità chil. orar, de) 

3 1 9 
Stato del cielo . . cop. Ìp2cop sereno 

irei: 

l a propos ta sa rà [/ortii.'ft ( l imimi «11» 
Camera , e discussa. • 

. % ' 

Malgrado la deferenza colla quale 

a lcuni uomin i della s in i s t ra , e s t r ema 

si sono contenut i davan t i il discorso 

di Milano, accogl iendone con plauso 

alcuni passi, r e s t a sèmpre i n c e r t a l 'at­

t i tudine olio p rende rà la magg io ranza 

del par t i to nelle p ross ime discussioni 

pa r l amen ta r i . , \ ' 

F r a t t a n t o è fuor di dubbie che il 

minis tero t e r r à fermo al p r o g r a m m a 

di Milano in t u t t a l a sua in tegr i t à , e 

l ' a p p o g g i o che gli viene da molte 

p rt i della C a m e r a l o . e s o n e r a certa-

m.«nte dal la necess i tà di mercan teg ­

giare i voti a condizioni compromet­

t e n t i . 

} « w o e e $ s > « e « a « « « « « « * e e e « « a e o » M « M #®««®®®®®®®e®®«®®^»e«»«>8«©«®«f 

Dallo 9 ant. del 10 alle9ant. del 11 
Temperatura massima = -l- 6'.7 

» minima = — 0'.3 

Ringraziamento 
- • • • • • • • • 

La famiglia LdcMri commossa dalle tante 
dimostrazioni fatte dagli amici e conoscenti 
nella grave sventura che la colpiva, ringrazia 
di cuora tutti. Se qualclìocosa poteva lenire 
in parte così profondo dolorai è certo quello 
di avere avuta così splendida prova della sti­
ma e dell'affetto onda aveva .saputo circon­
darsi in Città il povero defunto. 

Nostre informazioni 
Le riforme •Sccennate nel; discorso 

Rud in ì , ,;CÌrca il decen t ramen to e la 

ist i tuzione dei gove rna tó r i regional i , 

avéano dato luògo a vivissime discus­

sioni fino a l l 'u l t imo momento in seno 

al gabinet to , ! t r a t t andos i di u n a rifor­

m a simile a l t r a vol ta comba t tu t a , e 

sulla qùal« le op in ion i ; dei ministr i 

e rano divise. 

L 'accordo è i n t e r v e n u t o a l lorché 

dalla discussione r isul tò evidente ohe 

l ' andamen to ammin i s t r a t ivo , lungi dal 

compl icars i pe r la r i forma '• proposta 

ol t reòche più economico e p iù , spedi­

t ivo, r iusc i rebbe molto più semplice. 

11 che a p p a r i r à ch ia ro , dal le assi-

j ourazioni che .c i vengono d a t e , quando 

TJltixxil <Usx>£tc.ci 
PARIGI, 10. ~ Oggi alla Camera seguì la 

discussione sui capìtoli del bilancio dell'istru­
zione,. 

Rouvier combatte l'emendamento di Pelle-
tan che riduce a 700000 fraach! lo stanzia­
mento dol capitolo relativo «Ile sovvenzioni 
ai dipartimenti o ai comuni onde contribuire 
al pagamento dei prestiti fatti per le scuole 
pubbliche. 

Il ministro spiega che il modo del prestito 
proposto da Pelletan non dipende dallo Stato, 
ma dagli Istituti di Credito. Cionondimeno non 
si oppone alla riduzione di 20000 per indicare 
che la Camera invita il Governo a studiare la 
questione. 

Pelletan replica che la Camera non deve fi­
darsi di questo genere di promessa che rie­
scono giammai a compimento. (Applausi al-
' estrema sinistra). 

Rouvier di fronte al significato che Pelle­
tan attribuisce al voto della Camera, pone la 
questioue di fiducia. [Applausi ripetuti a Si­
nistra e al Cuntro). 

Pelletan nega di aver, preso dì mira perso­
nalmente Rouvier; non vuole una crisi mini­
steriale, ma mantiene il suo emendamento. 

Rouvier mantiene la sua dichiarazione cho 
pone la questiono di fiducia sull'emendamento 
Pelletan che si respinge con voti 272 oontro 
240. 

PARIGI, 10. — Sì assicura cho ii "Consiglio 
dei ministri si occupò stamattina di uua in­
terpellanza prevista coma prossima sulla poli­
tica generale dol Gabinetto. Il Governo fa­
rebbe in questa occasione una dichiarazione 
nettissima sull'orientamento della sua politica, 

— Si ha da Nevers, che oggi 3 operai ri­
masero uccisi a 5 gravemente feriti nei pozzi 
di una miniera per la caduta dell'ascensore. 

LONDRA, 10. — l'Agenzia Reuter ha da 
Fernambuco uu dispaccio in data'd'oggi che 
dice che la -provincia del Gran Para si è pura 
dichiarata indipendente e cho Bahia seguirà 
lo stesso esempio. , 

Una nave da guerra ricevette 1' ordine di 
recarsi da Rio Grande noi sud. 

PIETROBURGO,'1.0. — Le nozze d'argento 
dallo Czar furono festeggiate in tutto"l ' im­
pera. 

LISBONA, 10. — J( Giornale Ufììaiale an­
nunzia il pagamento (lai cuponi dal 3 Oio del 
consolidato interno .portoghese. 

NEW YORK, 10.'~rll York Iterali segnala 
una forte depressione barometrica cho sembra 
deva raggiungere la coste dell'Europa fra il 
12 e il H corr. j 

A n c o r a il d i scorso 
ROMA, 11 , ore 8 a. 

Le notizie che arrivano da tutte le prò-; 
vineie del Regno, ed anche, dal di fuori ' 
confermano il successo del discorso di Mi­
lano, spezialmente "d i a porte che riguarda 
la finanza. 

Il ministro IUidinl va ricevendo adesioni 
e cohg'rptulazioni'da ogni parte. 

L ib r i Verd i 

ROMA.,'1-1, ore 9 a. 
Dicesi che siano già,stampati e pronti 

i documenti diplomatici, che saranno com­
presi in tre jj'bri verdi sulla politica |colo-
niale, sui Dardanelli, e sulle trattative 
commerciali (I). 

A P a l e r m o 
ROMA, 41 , ore 10 a. 

A Roma non è ancora giunta alcuna 
comtmmieazionB ufflziale del prossimo ar­
rivo di finn squadriglia francese nelle ac­
quo ili Palermo, . , 

(1) Diciamolo ingenuamente che questa 
fittizia' ci lascia proprio indi'fferéati. 

Questi libri verdi, gialli o ressi non con­
tengono mai ciò cne al pubblico più prcnte 
di sapere. 

N. d. R. 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
e i - e S l a n e t 1 8 3 8 .. 

S O C I E T À ' ANONIMA P E R AZIONI 

CAPITALE VERSATO L, 4 ,000000 
Totale fondi di garanzia S O milioni 

ASSiGURAZSONI SULLA VITA 
jin caso di morte, in caso di vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitaliz io ita-
• mediate e differite, miste con o senza raddoppiato pagamento del dubitale assiott-
>rato ecc. eoe. 

Nelle assicurazioni in cas* di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
sullo proprio polizze, purché aieno slato pagate almeno tre annualità di premio. 

Assicura inoltre contro i 

DANNI DEGL'INCENDI' 
contro quelli prodotti dallo Scoppio de! Gaz, degli Apparecchi a Vapore e del 
Fulmine, quelli puro del rischio locativo, del ricorso dai vicini e dalia-perdita.e 
diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisca in fine a premio fisso contro i 

I PRODOTTI'DEL SUOLO 
verso integrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, ed assicura anche 
le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La MWlOm ADRIATICA DI SICURTÀ' dal 1838 a tutto 1890 ha risarcito f 
circa 4 8 2 , 0 0 3 &s8io«im*a*.i col pagamento di oltre 4 0 7 - 8!8!Sia*«i di lire 

Dal 1884 al 1890 ha pagato per risarcimento DANNI GRÀNDINE in Italia, 
oltre 5 2 SsliSìoui di lire. 

Per schiarimenti, informazioni, stampati e tariffe rivolgersi a H ' & g e n s S a § 
. P r i n c i p a l e d i P a d o a a , la quale è altresì abilitata ad assumere propos te 

d'affari per conto delia S o c i e t à IsrtepttasEsdMallo c8i fesicu»»«»zio!ii 
oontfo l e mS&EÌ&ZiE ffieCSOEBSTiSLf, 

L'Ufficio dell'Agmzia Principale è situato in Padova, Piazza Cavour N, 1122.A 
on Agenzie Mandamentali in ogni Capoluogo di Mandamento. , 

T E L E G R A M M I D E L L E BOBtnE 

Padova, l'i novembre 
lli-mliui llKltina 
Azioni FòÌT, MciliiiTr.itire 

* Mflt'idionali 
> Urcdiln Moliiliuw 

oaiiliij. Ordito Koodiano 
> Ranca Nazionale 4 un) 

W ili. . \i \\t 
Azioni SoiliclA Vcnola iti Oosll'Ul. 

I Buona Veneta 
i Acciaiorie di Terni 
» Panineria 
i i-oionilicio Cantoni 
» > Veneziano . 
» Crfìdito Veneto 
t Socielà Venula Lagunare 
t Guidovie eenfl'iili 
Obbligazioni Guidovie garantite 

dalla Prov. di Padova 
CAMBI 

1„ ,S;.8ò I Austria l. 
t ISa.llO I Svizzera 
i 10240 | 

Vienna iO 
S7t. 2 | Cainb. >u Parigi 46.12 

H0.25 I -'• » su Londra 117.85 
147 7ó | ilwcliia Aualria* 9n 95 
003. • I Zreeliiin iin|-'er 

«140 
4'I4. -
S.JI.-

4 7 7 -
4*1 - . 

3 6 . -
2 3 5 . -

• 259.— 
. 333,-
i, 212 — 

. 1 4 1 -
i 41 

i 100.-

I, oli dra 
Gerinania 
Franoia 

2IS.l | j 
i02 2 i 

Moiiiliare 
L-iV)tianio 
Aii"triat:iie 
llaiica Nazionale 
S/!ia)lèonì d'oiv-

Leone Angeli, g e r . responsabile 

11 NERVOSI 

|C1 

' >>'".'„<:* La LOZIONE PYLTHON 
i1 / u ' dbasedietor. spec. tab. moiit 

a y J ì K d ellob. orient. esominac) 
\, | , » ' - o univorsalmente raccoman-

ata da distinto celebrità Me-

• NICOLÒ LACHIN 
Grande ed Aulici ' s t - ' i ti a»o 

PIANOFORTI 
PrSBOVA 

Via Selciato del Smnto N. 4021 

i 

A S S O R T I M E N T O • 
PIANOFORTI VERTICALI Sii a CODA 
da concerto,' d^lla più l'inomato i'ab-
briche NA2fO v .> ! I HO RSTRft.B, • ' -

(Bechstieirj, "chie<ìmayer, Kaps, Bois-
solot, ecc.). 

Piani mm in farro L 500 
Noleggi d a L. 6 mens i l i 

a L. 2 0 . 

S Riparazioni d'ogni 'genere con. "ma-.. 
J eriali malesi e tedeschi ; eseciizìnno 
a tprouta, lavoro garantito, condiz ion i 
•" c h e n o n t e m o n o c o n c o r r e n z a . 

s ***** 

!'• V ,'; fSSsSS-J aiclie, porcile vinco lo più 
"* siaf^ (stinato malattie nervore ed 

ha l'immenso vantaggio di non doversi pren­
do per bocca. 

Vendita consentita come.da dispaccio Mini­
steriale (Sezione Saniti Pubblica).-

Si vende in PADOVA, S e r t o r i o Emi l io 
Sai Vecchio, ed ili tutte lo primarie farmacie 
del Regno. 

Persuadersi chiedendo l'Opuscolo che si spe­
disce gratis e franco dal Concessionario per 
l ' I talia, Farmacista S T R A Z Z A Milano, 
Piazza Fontana. 

TTREJWÀ 
COSU'ACJUA, INGMÌHli 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società Anonima --, ' -

Capitale Sociale L. 2,509,000 
Versato h. 612,800 

Attività al 30 diugno 1890 L. 111,610,613.64. 

Sade della .Compagnia— LONDRA - -St,' 
MUdVod' s House. 

Direzione della Succursale d'Italia — FI­
RENZE Vii* de Buoni, 4 - f alazzo Oresham. 

Agente Principale in Padova sig. prof. SM-
y|o Morti l i! , Torricelle al n. 4213. 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi quarto pagina! 

'PrtiE'ZIC.'SA CQLlZZlQtlt. 
l'I c:t,'i ! PIÙ' ÌUUSTHI E&IFfl̂ lATi COKT!;MW5aWl£j. ,. 

j ll'.j.fiAWO TUTTI;. tE M.Vrt^lI iJKU.O .-C-ìHÌEX U;nA»0 ! 

[sii;;;.f5')in.y:•: m;;m-'wwuwp•{IMS\' 

OI VENDERE 
Carrozza in perfetto stato a quattro mot» 

con folletto. 
Rivolgersi alla fonderia Campane Colbachi-

ni, via Scaìona N.1811. 

Nel la n o s t r a t ipograf ia f o rn i t a i l i 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e 
con la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l avoro , In b r e v e t e m p o e d a p r e z z i «li 
jUt ta c o n v e n i è n z a . 



8 n o v e m b r e 1 8 9 1 tP ovian 
liete Adriatica Società feneta 

Padova-Venezia 
dire t to 3,47 a. 

4.35 » 
misto 6,25 » 
omn. 7,59 » 

9 ,50» 
d i re t to 1,11 p.' 
aocel. 1,21 » 
misto 3,40 » 
di re t to 5,49 » 
o m n . 8, 1 » 
aocel . 10 ,2»» 

4,35 a. 
6,25» 
8, 2 » 
9,15» 

11, 5 » 
1,50 p . 
2 ,30» 
5 ,13» 
6 , 3 5 * 
9,15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diret to 9,<=.» 
accel . 10, 5 » 

! omn. 12, 5 » 
di re t to 2,40 p . 

» 4 , " = » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diret to 10,35» 
accel . 11,15 » 

5,28 a. 
7 ,29» 
9 ,44» 

11, 6 » 
l , 1 8 p . 
3 ,22» 
4 ,39» 
5 ,43» 
7 ,41» 

l i , 2 1 » 
12, 7 » 

misto 

P a d o v a - V e n e z i a 

a. 
6 ,40» 

10, 6 » 
1,30 p . 

5,30 » 
8,20 » 

9,10 » 
12,36 p . 

4 , - » 

8,— » 
10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 

daFui)ina=-=— a, 
Ven.RS. 6,32 » 

' 9,20» 
2.44 p, 

Mira P . 
Ven.fcS. 4 ,44» 

» ì 8,12» 

— «.misto 
2 » 

11,50» 
5,18 p . 

7 ,14» 
10,42 » 

P a d o v a - B a s s a n o 

Padova-Veroaa-MilaB» 
omn, 7,39 a. 10,20 a. 5.20 p. 
dir. 9,48» 11,16» 2.35 » 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 11. 5 » 
tliret 4,43 » 6, 8 » . 9.35 » 
rais 7,ì 2 » 10,60 » f.a Ver. 
acc. 12,12 a 1,44 a 6.30 a 

S a i l a M o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 p 
)mn. ,9 ;45a 
mia. da "Ver. 
acc, 6, a 
acc. 6.25 p 
dir. 12 .50» 
omn. da Ver . 

2,26 a. 
5 ,10» 
6,40 » 

10,55 » 
11.5 p. 
4,20 p. 
5,10 » 

3,44 a. 
7 ,48» 

10,50 » 
1,13 p. 

f . aVer . 
5,46 » 
7,50 » 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

1 1 , - » » 
2,27 p . 
6, 5 » 
6 .40» 

B a s s a n o - P a d o v a 

6, '6 a. 5,29 a. 
9,54 » Oampos. 8, 9 » 

l l ,41Campos. 8,37 » 
4,20 p , 3, 2 p . 
6,46OamposJ,Camp03.5, 3 » 
8,28 p . 7 ,13» 

IJCampos, 9,31 » 

7,19 a. omn.Il 
8,47» m i s t o | 

10,30 » > 
4 , 5 5 p . : 
5,39» : 
9 , 6 » omn.l 

10. 6 » m i s t o l 

Padova-Bologna 
Omn. 5,38 a . 
àccol. 11,14» 
diret to 3,26 p . 
mis to 5,55 » 

» 8,30 » 
U r e t t o 11,26 » 

10,20 a. 
2,55 p . 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. Rdv, 

1,50» 

V e n e z i a - U d i n e 

misto 7,35 a. 
giretto 5, » 
omn. 5 ,15» 
omn, 10 ,45» 
di re t to 2,10 p . 
misto 4,50 » 
••,». . fi, 5 » 
omn, 10,10 » 

8,50 f. Trev. 
7,42 a. 

10, 5 » 
3 ,10p . . 
4 ,50» 
6, 5 f. T rev 

11,30» 
2,25 a 

Bologna-Padova 
diret to 2,10 a. 
omn. 5,=* » 
da R O T . 5 ,15» 
•misto 9 ,»- » 
diret to 10,35 » 
accel . 6,30 p . 

4,32 a. 
9,35 » 
7 ,24» 
3,15 p . 
1, 7 » 

10,12 » 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto 

U d i n e - V e n e z i a 

misto, .1 ,50, a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
di re t to 11 ,16» 
omn. 1,10 p . 
omn, 5 ,40» 

da T r e v . 6 ,40» 
difetto 8, 8 » 

6,45 a. 
9, » 

12, 5 » 
2,10 p . 
6 ,10» 

10,30 » 
7 ,55» 

10,55 » 

9,10 a. 
1,30 p . 
5 ,30» 

10,48a. 
3 , 8 p . 
7, 8 » 

Bagnoli-Padova 
; 7, a. i 8,38 a. m i s t o ! 

11,10 » 12,48p. 
3,32 p . | 5 ,10» 

M o n s e l i c e - L e g n a g o 

'Óinn7™"7*,25su 
misto 4,10p. 
omn . 7, 9 » 

8,40 a pros. 
5,45p. » 
8,10 ».f.Leg 

t è g n a g o - M o n s e l l e e 

omn. 7,20 a. 
misto 10 ,10» 
omn. 8,10 p . 

l l , 4 i , » 
9.20 p . 

B e l l i n i o - M » B t , e f o e l l u n » 

omn, 4.50 &. i 6.50 a. 
omn. 1,20 p . 3.49 p. 
omn. 6.15 p . I 8.18 p . 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 

omn. 6.50 a. 
omn . 1. 6 p . 
oran, 8.18 p . 

8.55 p, 
4 . - . 

10.22 p. 

T r e v i s o - V i c e n z a V i c e n z a - T r e v i s o 

omn. 5,= 

misto 
omn. 

2 , = p. 
6 ,22» 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p . 
8 ,38». 

5,1'? a. 
8 ,18» 
2,40 p . 
7, 9 » 

7,20 • omn. 
10,38» «iiito 

4,57 p . , » 
9,15 » omn. 

V l t t o r i o - G o n e g l i a n o 

omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

1 2 , = » 
%'"V-
7,25 » 
9, 8 . 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25» 
3,10 p . 
7 ,50» 
9,30» 

G o n e g l i a n o - V i t t o r i o 

7,50 a. 
11,-=» 

1, 5p. 
3,28» 
8,36 » 
9,52 » 

8,15 a. omn, 
11,28 » misto 

1,33 p . > 
3*53 » ornili 
8,58 » 

10,17» > 

P a d o v a - P i o v e 

misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,16,a. 
l ,15p. 
5 ,45» 

P i o v e - P a d o v a 

8,30 a. 
' 1,30 p . 

9,3o a. mis 
2,35p. » 
7, 5 » » 

IDROPISIA 
G a m b e g o n f i a t e , A s c i l e 

M A L A T T I A D E L C U O R E 
CUHÀ. E GUARIGIONE: SENZA JUJNTUttA 

I»ER II, DOTTORE NOB1.RT 

la pachi dotai i battiti del CUQM, le palpi-
taaìonf, U. ^ONVIAMENTO DELLB GAMBB 
iti corpo sparisco»» cnùiplptamente,. U flono* A\~ 
TÌcn« tranquillo, l'aspirazione Dormalo. 

Domandare Vinfermante ojiuscoto accompagnata 
è* attestati, che BÌ manda; frintco a cbinnqat Bi 
l l r lu al Dottore N0BLKT, 4», Ruo Stè-Anne* 
PafÌB. ' i 

r»nBBltniiÌoni tutti i giorni dalla 4 allo tré 
• « crrìepondcnza. 

80-Anru di prntioa • Risultalo, uri*;. 

airiodnro dì Ferra ìualteraMls F 
| APPROVATE DALL' A C G A O E M I A ' D Ì V L O X I S A DI PAR»] £ * 

EM l ' t t lM l SIA LA VENDITA IN ITALIA • " jr 
CON PARTECIPAZIONE •'• ' Wy-

l . ' I l MINISTERO DELL' INTERNO A ROMA l^t 
in data del £3 Dicembre 1S$0. L*. 

Partecipando dello proprietà del- I r 
jjtV l'Iodio e dui JSPerro, queste Pillole hld 
A vengono prescrìtte dai medici da oltre «f 
% qttarant'aimì in tutte quelle malattie f\ 

' ove occorro uu'energica cura depu*™ 
rat/va, rtcostitaevte, ferruginosa. . . . E 

Esso offrono ai medici un agente L* 
terapeutico dei più energici periatinio- V 
lare l'organismo e modificarele costì-*«-
teloni linfatiche, deboli o affievolita* HS 

IV. J 3 . — Como prova dipvrezza a mitantioitb i £ 
dcttùvafB Pillole tli XJluncafA,eilè9n ti fr 
nóitro sigillo rf'sr-
gsntù reattiva, la 
nòstra firma f i u f ^ / % 2 ^ 7 ^ 
allato, e II bolla dell ' 
Vaioli iti VtìwhMì. 

FAnMACIHTA A. P A I U O ! , RUK BflNApAnTK, 41 3£r 
Ogni Pillola contiene centigr. 0.0& ài Iodnr» di &• 

, tono puro in «iterabile, ' •'•• "" J t L 

D'AFFITTARSI 
O A S I l f O 

.molle completamente ammobigliato, 
foote preBBO -i. Zenone degli Ezzalmi; 
vicino alle sorgenti di acquo minerali 
magneaiaohe-ferruginose, splendida posi' 
Eìone. — Por le trattative rivolgerai alla 
Libreria latitato Mandar, Via Kìccati — 
Traviso. 

P a d o v a - M o n t è l i e l l u n a 

omn. 4,52 a . 
misto 1 1 , = > 

» 6, 5 p . 

6,02 a. 
12,50 p . 
7 ,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a l i 

7,10 a.| 8,47 a .misto 
4, 4 p . 5,39 p i 
8 ,33» 110, 6 » : 

S E L V A T I C O 
G u i d a d e l l a C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 . 
Yendibile presso la tipografia Sacchetto 

': VOLETE FAR BENAEO^?? 
DENAROs V.M-
DENARO 
DENARO 
'DÈNARU 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
ÙENARO 
DFNARO. 
DENARO 
"DENARO 
DENARO 
DENARO 
CENA lì 0 
DENARO 
NAHDEO 
DKNARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 

tii.i.gliti.rurft, l i 'VU^U'a (io 
«;Ì7J(iii(i comprali* n doleire n O 
ìl.libro di Aldo Bini: 1 L V ? C L 2 H I 
ROTHSCHÌLD* O MODO DI PARK 

DEWftRO 
raltiitt! [H'.il cu Lli'^li ntlul'l 

OuWii nlln To'rtuiio , ', 
Quésto libro iii;o|;u;i a fai a 

ima soslanzo, evitare perdile 
l'aro liuolitt spi'1'ilifiv.loiii, (la VMft 

gli di nolscliild. «omurn, 

la ricellinR, ne. i-n: "(In v lo 
ollsijiliO del » MONO m . P n l i 

DKKAItO - yak orlilo volle 
no |)rr,?/, ; ò un Vudrnireimi 

ìiivficptnsutiilo per uomini d'uroiri, 

l̂oiii-Hli, impiegati, e per chimi. 
une vuol Tur denaro. — Spedire 
cartolina - vaglia LIRE DUE od 
UNIONE EDlTKlr.E - LIBRARIA 
ITALIANA, via Moneta, 1, MI­
LANO,' elio dìoli'n invio bigliiil'in 
visita inalidii gratis Catalogo 5(100 
voltimi con premio lire 100 ai 
eompialori. 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEt F R A T E L Ù B R ^ N G A DI RAILANO 

I S r é v e l i n l ò a i a i l i r ^ l o O o T e r n n , . 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

M e d a g l i e d 'ore a l le Espos iz ion i Naz iona l i di Milano 1881 e Tor ino i884, 
e d al le Esposizioni Un ive r sa l i di P a r i g i 1878. Nizza i 883 , A n v e r s a i885, 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1CÌ8O, B r u s s e l l e 1880, Fi ladelf ia 1876 e Vienna 1 1873 
Grò» Diploma di 1' grado all' Esposizione di Londra 1888 

Medaglia d' oro alle Esposizioni dì Barcelior 18H8 e Parigi 1889 

V uso del FEIìNET-nilANCA (• di nire h ndigestiòni tde reecomaediilo per chi soflre febbri irilermiltenti « 
vermi j mèsta sua iininiirabilc e serpi-,ne , ,\. ne. dovrebbe solo basiare a generalizzare I' uso di, questó bevanda,ni 
ogni Aimiglia farebbe bene ad essenti' p i - i u a . 

Queslo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato con l'acqua, col seltz, col vino e col calle. — 
La sua aziono principale si è quella di corr" ;::-?. l'iccrzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appellilo. Faciliti 
la digestione, e sommamento nnlmèrvoso e si rucecir,r.nda allo persone soggetto a quel malessere prodotto dallo spie n, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causale da caltive digesiioni o debolezEa, — Molli accreditati mee. i 
preferiscono già da tanto lemjio V uso del r'ERNET-BIUNCA ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili inconi.-.n. 

. Effelii garantiti da certificali di celebrila mediche e da Rappresentane Muiiicitnirt « Corpi Morali, 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 = Piccola L. S 
E s i e e r e sul l ' E t i che t t a la firma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I B R A N C A e C. 

W « U A H a t i l l t S S WAI.u.li CONVUAFli'AKiO'VI " O 

COOPERATIVA SSMCEWD3 
t SOOIBTl ANONIMA. ITALIANA A CAPITALE ILLIMITATO — SEDE DI M11A NO 

Situazione at 1. Gennaio 1891. 
versa t i 

a 
P r e m i i n p o r t a l o u l ì o . 

C a p i t a l e s o c i a l e v e r s a t o p e r t r e dec imi . 
F o n d o d ì r i s e r v a 

L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
» 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» 1 2 8 5 0 5 3 . 5 3 

Nel Briiro Esereàio 1889-90 si ó restituito 

DIECI PER CENTO DEI PREMI 
figli Assiaii'iili anelili non Azionisti 

S! acuimmo anólie numcitll à \>i)\\vu> 
Ufi eli» gratuito di coimilo 11/v. 

•t o«n altre HtciolA 
iì Assicurati • u . 

D i r e z i o n e : Mi lano, Via Giulini , N . 6 
P A D O V A - I n a - A i - c h . M A S S I M I L I A N O O N G A U O 

Via Miifrpi-;,.; l'«: a- '• »m ' :; 

Si regalano Lire 1000 j 
a cai moverà esistere una tintura perclliapo e barba migliore i-
di quoila doi Fratelli ZEMPT, ohe è di un azione istantanea,, I, 
non brucia i capelli, uè macchia la pelle, ha il pregio di colo- Jì 
rire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso successo f 
Bel niondb, talché le richieste superano ogni aspettativa. Sola » 
eii unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozio t 
dei Fratelli ZF.MPT psofumieri chimici, Galleria Principe di I 
Napoli, N. 6 = Napoli. I' •',.,...• , 

PREZZO IN PttOVlNCIA L. B. 
." ;-;• •"^7!ff\,;r:;|ll,.n, 

AVVISO ALLE SIGN0BE 
BE1.PEAORIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato si tolgoto i poli o U ' lanuggin 
«ir,?a donneggiare la pelle, È ioofi'enoivo e di sicuriaaimo Fo! 
tétto,1 Sola e*l unica vendita presso il proprio negozio dei rati 

tulli. ZEMPT, Galloria Principe di Napoli, N. 4, NapioS'lì 
Si vende in PADOVA presso Bedou A. 1000, Via poqr 

•ei.v..., Margola Giovanni, Camuffo Giovanni e presso tutt i ]| ni.-
pati Parrucchieri e Farinooisti di tutte lo città d'Italia. 

MIRJCOLOSA INIEZIONE e Confetti 
S O S T A N Z I uutorizzati alla vendi ta dal Ministro ' 
del l ' Interno (Ramo Sanitarie) 

Con ques t i medic inal i si guar iscono, rad ica l -
mentei|inJSi2g't 3 dlj ' e ulceri in gene re e le goncree recent i e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate,.ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi b ianchi e s e g n a t a m e n t e gli s t r ingiment i uretrali di qual­
siasi d a t a e ciò ora non è l 'inventore che lo dice, m a bensì legali ce r ­
tificati degl i esimii medici -chirurgi M. C a g n o l i d i Genovai G. Pizzetti 
di P a r m a ; E. Di T o m m a s o di Napoli e di mol t e altre ce lebr i t à mediche 
che si omettono ci tare per brev i tà 'd i spazio, nonché ól tre mil le lettere 
di r i ng raz i amen to di amalat i guari t i , le t tere e certificati visibili origi­
na lmente m e t a a Pa r ig i Boulevard Diderot, 38 e m e t à in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni , dalle 9 alle 11 a n t ; ed in pa t t e fedelmente 
t rascri t te ne l l a de t t ag l i a t i s s ima is truzione e h ' è a n n e s s a a detti medi 
cinali . Chi u s a l'Iniezione, con temporaneamente ai Confetti, ; ottiene la : 
guar ig ione con sorprendente brevità di tempo, 

A coloro che non ra£,giphgescero. a c o m p r e n d e r e la vera impor­
t anza di tali a t tes ta t i , m a che puf b r a m a n o guar i r s i una volta per s e m ­
pre , è data facoltà di p a g a r e la cura dopo verificata la guar ig ione , mer 
d ian te t ra t ta t ive da convenirs i dìrpttsmente, cóll ' inventcre Ccs tanz i . 

P r e z z o dell 'Iniezione L . 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non a m a l'uso dell 'Iniezione, scatola da 5ol 

L. 3,8o. Si vendono in tu t t e l e buone farmacie del l 'universo. A Padova) 
P o n t e , S . Giovanui e presso la Fa rmac ia Camuffo V i a ' S . Clemente , che. 
riè spedisce anche in provincia rnediante aumen to di cent . y$i- E s i g e r e 
sull 'et ichetta di «ga i soat«la "e boccetta la firma autografa in nero de l ­
l ' inventore, '"i 

JDMXffl JBXJLJSTCIII 
i g i e n e d a l l a B o o o a . 

ACQUA DI BOTOTj 
Conserva I Denti, assoda le Bengive, Rinfresca là Bocca. 

ESIGASI SEMPRE l a V e r a ACQUA ti BOTOT. I 

DEPOSITO GONERALK: 17, R u a fe la Pa,lx, P a r i g i , | 
AnriCiUXNTB: A3S, Bai, Bnlnt-HoMor*, ' 

VENDITA IN T U T T E I.E PROFUMERIE. 
kD»w«A'jiii?i«If(^f«ilVlgaigreiiToHotto,»niiBotot,jii/im'o™»m«/ii<^o«^ 

maiiiiiwHiiiiiiiiiwiaiiiiiiiiiiiiii 

BANCA VENETA 
. di D e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i 

SOCIETÀ ANONIMA - S e d e l ' E K K K I A - S n c c B r s a l e C A » « T A 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 4,000,000 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 Ottobre 1891 
'<& « * S V 9 

Azionisti saldo azioni . . - ' - . - ' . • . . i . ' L . 1,375.— ! 
Banca Nazionale Conto disponibile . . . » 5,567.60 
Cassa , . . . . . . . . . • . . . ! » 259.226.16; 
Effetti di cambio in Portafoglio . . . . . » 7,292,549.95 
Effetti in Sofferenza . . . . . . . . ' " - ' " 
Crediti in sofferenza degli e s e r c ì » p rece* . 
Sovvenzioni su pegno di Titoli . ; . . 

> • ». i r » Merci . . . . 
R ipa r t i . . .;..-, , » 
Valori diversi . , ., 
Effetti pubblici e valori industr ia l i . . . 
Par tec ipazioni diverse , . . . . . . 
Conti co r ren t i g a r a n t i t i . . . . . . . 
Banche e Corrispondenti d i v e r s i . . , , 
Beni stabili . . . . . . . . ; , , 
Mobilio 

Depositi l iber i a custodia ,. 
» a garanzia operazioni d i v e r s e , 
» s garanzia car iche '. 

Debitori i a oonto Titoli . . . . . . 

21 Spese e tasse del cor ren te esercizio. 

TOTAUB 

l ' i i* 

162,931.77 
136,128.89 

» 108,142.15 
» 74,251.40 
» 322,694.95 
» '66,475.98 
» 5,065,405.65: 
» 340 ,000 . -1 
» 115,046.97, 
» 4,289,868.05 
» 300 ,000 . - ! 
» '6,000.—i 

I. 1,318,478.50! 
» 3,143,086.50; 
» 5 7 2 , 2 5 0 . -
» 3 ,682,400. -

l i ,544,664.51 

F Ì 1 8 
Capitale Sociale . . J . . . 
Fondo di r i serva 
Creditori in Conto Corr . fruttif. a tassi di­

ve r s i . . . . . .'! . ...<:. . . 
» in Conto Corr . disp. senza in t e r 
» in Conto Corr . non disponibile 

Banche e Corrispondenti diversi . . . 
Effetti a pagare . .„( . . . . . . . . 
Chèques ,, . . . . . . i . , 
Vaglia in Circolazione dello Stab . m e r e . 
Azionisti Conto Cedole in corso e a r r e t r a t e 

Deposi tant i diversi . . . . 
Cento Titoli presso Terzi . . 

13 Utili lordi del cor ren te esercizio . 
H Risconto del precedente, esercizio 

»10,542,089.80 
» 4,641.90 
» 186,682,99 
» 2,999,233.56 
» 83,870.43 
* 1-189, 

7,279:701 
;...__i4l5Z' 
1 » 5,033,815.— 
» 3,582,400.-

a» 

» 13,828,402.31 

» 8 ,616 ,215 . -

446,171,92 
108,218.15,, •'664,387.87 

TOTALH jL. 27,357,218.30 

Venezia, 9, Novembre 1891. 

A. 
1 Sindaci 

PARENZO - E. CASTELNOVO 
La B a a c a r iceve danaro in•• conto 

c o r r . , corrispondendo l ' i n t e r t e s se del 
s » / ( in Conto disponibile con facoltà1 

'•" • ' ' a i ' « O r n a t i s t i di p re levare sino 
a l i r e 6000 a vista, « somme 
si iperiot ì con t r e giorni di p r e ­
avviso. 
I/i per somme vincola te ol tre 
i sei mesi. 

a l i initeresBi sono net t i da r i t e n u t e 
e 'eapita'lzzabili semest ra lmente . 

Sconta effetti cambiar i a due firme 
fino, alla scadenza di sei m e s i 

F a anticipazioni sopra depositi di 
Car te pubbliche, va lo r i i; diistriali s 

Il Capo Contabile 
À; JACCANONI 

Ifi 

IL PRESIDENTE 
A. CINI 

li Dirotterò 
A.' BESOZZ1 

sopra M è r c i . ' 
Riceve valor i in semplice custodia. 
Rilascia le t te re di c red i to p e r l ' I ta ' 

l ia ' e pe r l 'Es tero . 
S ' incarica d 'eseguire grat is il paga­

mento delle pubbliche imposte per cónta 
dei propri corrent is t i . ' . " ' 

S ' inoar ida dell ' incasso e pagamento' 
di, cambiali e coupons in I t a l i a e à / a l ­
l 'Es tero . 

S ' i n c a r i c a pe r conto t e rz i dell ' ac­
quiate e vendi ta di; fondi pubblici. ' 
. -Eseguisce ogni operazione diBànc»': 

F a il servizio d i cassa gratti m 
correntis t i , . ' 

S & p e d i x r e X-<.'3 e c e n t % ' . 3 Q • 
di raccomandazione per ricevere, con segretezza dal suo au tore p . E . 
SINGER, viale Venezia 28, ila 4 ' edizione del libro « C o l p e G i o v a n i l i » 
o « S p e c c h i o d e l l a g i o v e n t ù » , indisp'en<abi e agli inrelici che sóf-
liniiii d e b o l e z z e s e m i n a l i , p o l l u z i o n i i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , o d a l t r e a f f e z i o n i causate mi abusi cui e c c e s s i s e s s u a l i . 

• • • i i i i M i i i w am 

A G R I C O L T O R I 
il nuove conc ime antisett ico, det to C a r b o n i t e a i u a , p r i v i l e g i a t o d a l 

R e g i o G o v e r n o , liberà le vos t re c a m p a g n e da ogni insetto o parassita 
che vi d a n n e g g i a i raccolt i . Questo pjodotto, derivato d a estrat t i di ca­
t r ame , a base ' d i cenere di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
conc iman t i ed ant iset t ico potent iss imo che sì ada t ta a t u t t e le coltivazioni. 
R imed io ri tenuto infallibile c o m e preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e d e l l a 
filossera, perciò si r accomanda , agli agricoltori intel l igenti come c u r a ­
tivo per q u a l u n q u e malat t ia parass i tar ia . Si vetìde u n i c a m e n t e in T O R I N O 

' C a l e t t i vìa Alfieri 9,-kìc, 1 6 al qu in t a l e ; 2* marca da l la Ditta V c u d e t t i e F a l e t t i 
L . I O . — Si compera c e n e r e di puro legne. 
p re sen tan t i e piazzisti, 

Si cercano o v u n q u e r a p ' 

I AQUA SOLFOROSA 
tonte Piiotu MONTI l.MONE 
/ A n n o S*° d ' K s e r c t e l » 

Q u e s t a ' a c q u a è , l a p i ù r l « o » d i © O H i d r o t s e m n B o ì f o r s s o <ii 
tu t te le acque solforose del Vene to e d è fra l e , p r i m e d 'I tal ia. 

E tollerata dai più debeli s tomachi Contenendo- molto t n o n u r o *f 
msftiiiSo e ttcsìr. aofifllo1 eaarboKileoi. •'•:-• 

' E s ige r e sopra il turacciolo l ' e t iche t ta 

Honfe Orione Acq.Solf. Fonte Nuova 

D E P O S I T Q gene ra l e pei l ' I tal ia p r e s s ò : i P l K i i t i r i - K I i i a r o , Padov» 

ANTICA FONTE PEJO 
AQUA FERRUGINOSA - UNICA perla CURA A DOMICI^1 

Modìiglia a l l e E s p o s i z i o n i (li M i l a n o , ì ' r a n e p f o r t e s | m 
T r i e s t o j N i / z a , T o r i i p è Àceadci i i ia N a z i o n a l e ili P a r i g i , 
L ' A d u a , dell 'Aiatlei» T o i n t e d i l » * j o è fra le ferruginose la più rie 

di ferro e di gas , e per, conseguenza la-più efficace e la megl io sopporta 
dai deboli. — L ' A q u a di P e J » oltre essere priva di g e s » » , che esiste11 
quant i t à in quella di Recoarò con danno di ,chi n e u s a , offre il yantagg 
<Ji e s se re una bibita g r a d i t a l e di conservars i inal terata e gazosa . — Set 
mirab i lmente nei dolori di s tomaco, ma la t t i e di fegato, difficili digestioi 
ipocondrie, a pplazìoni di cuo re , affezioni nervose , emorrag ie , c l o i o s i , e c 

Rivolgersi I la 'Hklrrv ' loa- .e d e l l a - V o n t a ' 1 » I S r e s e l » dai signori r ' 
macist i e d -prsiti annunciat i , — es ìgendo s e m p r e la bottiglia [col! ettcnei 
e la cap3. ; la con impressovi ! A ' ò t t c u » i r o n t e l"ejo-BB«rK>»«>*l, 

IL DIBETTOEB C. B O R G H E T T I . 

n l P A D O V A depos i to p r i n c i p a l e p r e s s o la d i t t a B*la«»ert e Bln««ir»__ 

Padova, 1891 - Prem. Tip. Sasolietts 


